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Il Sistema Politropico: esperienze prospettive e sfide 

 
The Polytropic System: fieldworks, vistas and challenges 

 
Paola Cotticelli 

 
 
 

Il presente articolo esamina l'implementazione e 
l'efficacia del modello educativo basato sul "Pen-
siero Politropico", un nuovo paradigma di apprendi-
mento/insegnamento sperimentato negli ultimi cin-
que anni in diverse scuole di Napoli e provincia. I 
risultati di questa ricerca azione sono stati presen-
tati al convegno "SPES - Scuola Politropica per 
un'Educazione Sostenibile" il 10 maggio 2024, 
nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile 
dell’ASviS dedicato alla promozione dei 17 Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030. Il 
Convegno ha stimolato, inoltre, una riflessione sulla 
necessità e l’urgenza di creare sinergie tra il mondo 
accademico, quello scolastico e il terzo settore in re-
lazione all'Obiettivo 4: favorire un’istruzione di qua-
lità, equa ed inclusiva. 
 
 
Parole chiave 
Scuola Politropica; Educazione alla sostenibilità; Ri-
cerca Azione; Agenda 2030; Terzo Settore. 
 

This paper examines the development and effec-
tiveness of the educational paradigm based on "Pol-
ytropic Thought," a new learning/teaching model 
tested over the past five years in several schools in 
Naples and its province. The results of this action 
research were presented at the conference "SPES - 
Politropic School for Sustainable Education" on 
May 10, 2024, under the Sustainable Development 
Festival of the ASvIS dedicated to promoting the 17 
Sustainable Development Goals of the 2030 
Agenda. The conference stimulated a reflection on 
the need and urgency of creating synergies between 
academia, schools and the third sector on Goal 4: 
promoting quality, equitable and inclusive instruc-
tion. 
 
 
 
Keywords 
Polytropic School; Education to sustainability; Par-
ticipatory Research; Agenda 2030; Third Sector.
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1. Introduzione 
 
Il Festival dell’ASviS1 per lo Sviluppo Sostenibile rappresenta un evento molto rilevante in ambito internazionale 
per la promozione di pratiche e politiche volte al conseguimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile indivi-
duati dall'Agenda 2030 delle Nazioni Unite2 che fornisce un quadro completo delle urgenze globali. Il Festival si 
propone di coinvolgere una variegata gamma di stakeholders provenienti dall’ambito accademico, scolastico e 
del Terzo Settore, con l’obiettivo di sensibilizzare e mobilitare la società civile verso la trasformazione delle 
cinque aree di sviluppo sostenibile sancite dal programma sottoscritto da 193 paesi dell’ONU nel 2015. Il pro-
gramma si articola in cinque dimensioni fondamentali, note come le "5P" della sostenibilità - Persone, Pianeta, 
Prosperità, Pace e Partnership – rispetto alle quali si definisce un quadro d'azione globale volto ad arginare la 
povertà, proteggere il pianeta e garantire pace e prosperità entro il 2030. Ogni dimensione è interconnessa alle 
altre e richiede azioni coordinate e collaborazioni a tutti i livelli della società al fine di realizzare i 17 obiettivi 
dell’Agenda che rappresentano i vari aspetti critici dello sviluppo sostenibile verso i quali sarebbe auspicabile che 
le agenzie educative, la Scuola in primis, finalizzassero la propria azione formativa nei confronti delle giovani 
generazioni3.  
Nell’ambito dell’ottava edizione del Festival (7-23 maggio 2024), l’Associazione di Promozione Sociale “Allena-
Menti Nonviolente”4 ha proposto il Convegno dal titolo “SPES: Scuola Politropica per un’Educazione Sosteni-
bile”5  articolato intorno a tre focus principali:  
- promuovere il Goal 4 dell’Agenda 2030 considerando la scuola come il luogo privilegiato e cruciale per educare 
alla complessità e all’interconnessione delle varie aree di sviluppo sostenibile (ambientale, sociale, economico e 
istituzionale). 
 - presentare i risultati ancora parziali, ma già significativi, di un percorso didattico-educativo che si sta speri-
mentando da cinque anni in varie scuole di Napoli e provincia, basato su un approccio metacognitivo finalizzato 
ad un’Educazione alla sostenibilità e alla Cittadinanza Globale; 
- creare una triangolazione virtuosa tra mondo accademico, mondo della Scuola e terzo settore al fine di imple-
mentare comportamenti responsabili e incentivando una visione “glocale”6 per un mondo più equo, più sosteni-
bile e più pacifico 
L’acronimo SPES, presente nel titolo del convegno, allude alla speranza di implementare un nuovo modello di 
apprendimento/insegnamento che ponga l’accento sulla necessità di partire dai bisogni, dagli interessi e dagli stili 
di apprendimento degli studenti, riconoscendo loro un ruolo attivo nella costruzione della conoscenza. L’insegna-
mento, in questo quadro, lungi dall’essere un processo rigido o unidirezionale, si configura come una risposta 
flessibile e personalizzata che sottolinea il ruolo adattivo dell’insegnante in una prospettiva educativa finalizzata 
alla inclusione scolastica e l'equità sociale, in linea con l'Obiettivo 4 dell'Agenda 20307. Il progetto “SPES” si 
inserisce, infatti, in un contesto di crescente attenzione verso l'educazione sostenibile considerata un elemento 
chiave per la costruzione di società più giuste e resilienti. Esso si distingue per il suo modello innovativo basato 
sul “Pensiero Politropico”8, che integra la dimensione cognitiva dell'apprendimento con la sfera emotiva, sociale 
e comportamentale dei singoli soggetti apprendenti. L’intero sistema, infatti, mira a sviluppare nei giovani una 
spiccata consapevolezza metacognitiva, ovvero la capacità di riflettere sui propri processi di apprendimento e di 
autoregolazione, competenza fondamentale per affrontare le sfide complesse di un mondo caratterizzato da 
cambiamenti sempre più repentini e interconnessioni planetarie.  
 
 
 
 

 
1 https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Fatti_%26_Cifre_2020.pdf 
2 https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf 
3 R. Capobianco - M. Cerrato, Educazione alla cittadinanza globale: Le competenze dei docenti per promuovere l’agenda 2030 attraverso l’educazione 
civica, «Formazione & Insegnamento», XX, 2 (2022), pp. 107-128. 
4 www.allenamentiaps.it 
5 https://2024.festivalsvilupposostenibile.it/cal/3/spes-scuola-politropica-per-uneducazione-sostenibile-seconda-edizione 
6 Z. Bauman, Globalizzazione e glocalizzazione, Armando editore, Roma 2005. 
7 Agenda 2030 per la Sostenibilità: Obiettivo 4: Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento per 
tutti https://unric.org/it/ 
8 P. Cotticelli, Strategie di apprendimento metacognitivo: il pensiero politropico, «Ricerche Pedagogiche», LVII, 227 (2023), pp. 79-97. 
  P. Cotticelli, Il Pensiero Politropico: un possibile antidoto all’analfabetismo funzionale, «Nuova Secondaria», XLI, 2 (2023), pp. 287 – 297. 
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2. Il Sistema Politropico: peculiarità e percorso evolutivo 
 
2.1 L’approccio metacognitivo per un’Educazione alla Cittadinanza Globale 
Πολύτροποs è l’aggettivo che Omero utilizza nell’incipit dell’Odissea per immortalare il personaggio di Ulisse, 
sottolineandone l’ingegno versatile e la prontezza nell’affrontare ogni situazione con grande flessibilità. Il rife-
rimento così esplicito al mondo classico non è casuale: questo percorso di pedagogia sperimentale, infatti, pur 
proponendosi come un modello innovativo, vuole coniugare la tradizione classicista con una visione, forse troppo 
fluida, dell’apprendimento come quella che ci propone incessantemente il modello anglosassone9. Il Sistema 
Politropico si distingue per l'implementazione di pratiche didattico-educative, basate su un approccio metaco-
gnitivo duale, che fornisce agli studenti gli strumenti per leggere la realtà da diverse prospettive ed affrontare 
in maniera consapevole le sfide del mondo contemporaneo nella sua complessità. Esso è basato sulla intercon-
nessione consapevole di due strategie cognitive complementari: l’esercizio da un lato di un pensiero lento10, 
lineare, analitico, sequenziale, che abbiamo chiamato pensiero verticale; dall’altro di un pensiero veloce, olistico, 
sintetico, globale, definito da E. De Bono11 pensiero laterale. Potenziare alternativamente questi due mindset è 
il focus di un progetto educativo più ampio finalizzato al potenziamento dell’intelligenza fluida al servizio di 
un’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG). 
Il raggiungimento di questo obiettivo è, dunque,  strettamente collegato alla necessità di un potenziamento delle 
competenze cognitive e metacognitive, teso al graduale controllo del pensiero attraverso processi autoregolativi 
in cui le conoscenze e le competenze trasversali sono funzionali alla costruzione di un assetto metodologico 
solido finalizzato all‘educazione alla sostenibilità declinata nei vari obiettivi all’interno del documento dell'UNE-
SCO del 201512  a cui la Scuola Politropica si ispira.  Un aspetto distintivo del modello che incorpora i principi 
dell’ECG si può sintetizzare efficacemente in questo modo: studiare per conoscere, conoscere per capire, capire 
per agire. Questo approccio promuove l'apprendimento continuo e l'applicazione pratica delle conoscenze fina-
lizzate all'azione responsabile e consapevole; mira a preparare i giovani a diventare non solo consumatori infor-
mati di conoscenza, ma anche agenti proattivi di cambiamento nella società globale, rendendoli capaci di affron-
tare e risolvere problemi complessi in modo autonomo e creativo.  
Le sue finalità formative sono:  
- potenziare le competenze chiave trasversali (metacognitive, metaemotive e relazionali); 
- orientare in maniera sistemica ai valori della democrazia, della nonviolenza e dell’integrazione/interazione so-
ciale e culturale; 
- educare individui consapevoli, creativi e capaci di contribuire proattivamente alla costruzione di una società 
sostenibile e inclusiva.  
Il potenziamento del pensiero creativo è un aspetto peculiare del pensiero politropico: attraverso un sistematico 
esercizio delle tecniche di “pensiero laterale” si favorisce la creatività e la visione plurima di punti di vista, si 
incentiva la destrutturazione dei preconcetti prima che si trasformino in pregiudizi e si incoraggia la decodifica 
modulare di sistemi complessi13, rendendo il sapere più accessibile e familiare a tutti. In questo modo il pensiero 
politropico valorizza la diversità culturale come risorsa, stimolando gli studenti a esplorare e comprendere dif-
ferenti culture, linguaggi e codici espressivi, favorendo il rispetto reciproco e l'inclusione. L’educazione intercul-
turale permette agli studenti di sviluppare competenze comunicative e interrelazionali essenziali nel mondo 
globalizzato e ciò risulta pienamente in linea con il programma dell’Unesco che promuove un approccio multi-
prospettico che favorisca una reale partecipazione democratica. Educare al dialogo argomentativo e maieutico 
e alla comunicazione nonviolenta14 è essenziale per la gestione efficace dei conflitti e per lo sviluppo di una 
società più tollerante. Questo tipo di educazione favorisce anche l'acquisizione di competenze socio-relazionali 
proattive e stimola la capacità di negoziazione e di problem-solving. L’accettazione dell’alterità e la valorizza-
zione della solidarietà sono obiettivi essenziali del’ECG. Questi valori possono essere promossi attraverso l'edu-
cazione metaemotiva15, che sviluppa empatia e rispetto per le differenze. La promozione dell’Educazione alla 

 
9M. E. Mincu, Sistemi scolastici nel mondo globale. Educazione comparata e politiche educative, Mondadori, Milano 2020, pp. XI-195. 
10D. Kahneman, Thinking Fast and Slow, Penguin, London 2012. 
11E. De Bono, Lateral Thinking: A textbook of Creativity, Penguin Books Ltd, London 2016. 
12G. C. Education, Topics and learning objectives. Organisation des Nations Unies pour l’éducation, la science et la culture, Printed in France, 2015 
13P. Cotticelli, Il Pensiero Politropico, cit., pp. 287 – 297. 
14M. B. Rosenberg - D. Chopra, Nonviolent communication: A language of life: Life-changing tools for healthy relationships, Puddle Dancer Press, Cali-
fornia, 2015. 
15 A. D'Amico, Intelligenza emotiva e metaemotiva, Il Mulino, Bologna 2018. 
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Cittadinanza Globale, dunque, incoraggia un apprendimento multidimensionale e integrato, attraverso attività 
basate sull’ interazione e sulla cooperazione favorendo, attraverso la condivisione di conoscenze e abilità, la 
costruzione di formae mentis dinamiche e flessibili pronte a costruire una società più equa, sostenibile e pacifica.  
 
2.2 Il percorso evolutivo del Modello Politropico da sperimentazione a “Sistema” 
Il percorso evolutivo del Modello Politropico è stato caratterizzato da una serie di passaggi chiave. Nato al Liceo 
Cartesio di Villaricca nel 2014 come progetto extracurricolare, nel 2017 fu intercettato dalla DS Antonietta 
Guadagno dell’IC “Amanzio Ranucci Alfieri” di Napoli, Polo Formativo per le scuole dell’Ambito 17- Campania 
alle quali fu proposto come nuovo percorso formativo. Nel 2019 il Ministero dell'Istruzione approvò e finanziò 
una Ricerca Azione nell’ambito delle “Nuove Indicazioni e Nuovi Scenari” dal titolo “Un pensiero Politropico per 
imparare a stare al mondo"16, che vedeva coinvolta una Rete di Scopo formata da 7 scuole del suddetto Ambito 
territoriale. Nello stesso anno il Sistema Politropico fu presentato per la prima volta in un convegno patrocinato 
dal Comune di Napoli dal titolo “Il Pensiero Politropico: strategie di apprendimento metacognitivo per un’Edu-
cazione alla Cittadinanza Globale”. Molte altre scuole in questi anni hanno formato i propri docenti su questo 
nuovo modello didattico-educativo e hanno partecipato a percorsi di ricerca azione curricolari, tra queste va 
menzionato il 5° C.D. “Maria Montessori” di Giugliano, guidato dalla DS Sabrina Zinno, che dal 2020 ha coniu-
gato questa metodologia con il modello montessoriano preesistente denominato “Zaino Leggero”. Nel 2021 il 
Pensiero Politropico è diventato oggetto di studio di un Dottorato di Ricerca in Scienze della Mente all’Univer-
sità degli studi della Campania “L. Vanvitelli”; nello stesso anno è stato inserito sulla piattaforma "Piano di Ri-
generazione Scuola"17  dell’allora MIUR, evidenziando il riconoscimento ufficiale e la diffusione del modello a 
livello nazionale. La presenza su questa piattaforma ministeriale, che mira a promuovere progetti innovativi e 
sostenibili nelle scuole italiane, ha contribuito all'implementazione del Pensiero Politropico nelle scuole; è stata 
inoltre determinante per l’affermazione dell’APS “AllenaMenti Nonviolente”18 come ente del terzo settore im-
pegnato nella realizzazione di percorsi formativi volti all’Educazione alla Cittadinanza Globale e alla Formazione 
permanente dei docenti basata su approcci pedagogici innovativi. Nel Convegno tenutosi il 10 maggio 202419, 
oltre ad essere stati riportati i risultati della ricerca azione condotta negli ultimi 5 anni nelle scuole nominate, è 
stato presentato il prototipo di scuola politropica attuata dall’Istituto Comprensivo “Sauro Errico Pascoli” di 
Napoli, guidata dal DS Piero De Luca. A partire dal 2023, infatti, l’Istituto ha adottato la Programmazione Poli-
tropica per l'intera progettazione scolastica della scuola primaria. Questa sperimentazione ha dimostrato come 
le comunità di apprendimento, che promuovono la cooperazione e il dialogo maieutico, sono spazi dove il pen-
siero politropico può fiorire integrando e trasformando l'ambiente educativo e promuovendo strategie di ap-
prendimento/insegnamento più dinamiche e coinvolgenti sia per i docenti sia per gli studenti. Nel già citato 
documento dell’Unesco, a cui tutto il sistema politropico si ispira, viene ampiamente sottolineata l'importanza 
di queste comunità per sviluppare competenze sociali e civiche, creando un ambiente di apprendimento inclusivo 
e sostenibile.  
Questo modello è stato sperimentato, nelle scuole sopra nominate, attraverso la metodologia della ricerca 
azione20 che gioca un ruolo cruciale nell'implementazione di un'educazione orientata alla formazione integrale 
e integrata dell’alunno-persona. L’obiettivo di una progettazione orientata in tal senso è quello di rispondere in 
maniera concreta e fattiva alle Raccomandazioni sulle Competenze Chiave Trasversali del Parlamento Europeo 
del 201821, integrandole con gli obiettivi indicati nel documento dell’Unesco a cui si faceva riferimento. Si delinea 
così una programmazione che, condivisa con gli insegnanti attraverso percorsi di ricerca azione, coniuga gli 
aspetti strettamente legati al potenziamento del pensiero critico, come l’acquisizione di un pensiero flessibile 
capace di muoversi contemporaneamente in una dimensione globale ed analitica, con aspetti legati alla sfera 
socio-emotiva e comportamentale, come sviluppare un senso di appartenenza ad una comune umanità e svilup-
pare il valore della solidarietà e dell’empatia. Il percorso di Ricerca Azione proposto dal Sistema Politropico è 
stato articolato in quattro fasi, traendo ispirazione da una ricerca condotta dall’Università di Padova22 sulla 

 
16 DECRETO ART. 9 D.M. 721 del 2018 m_pi.AOODRCA.REGISTRO UFFICIALE(U).0014575.19-06-2019 
17 https://www.istruzione.it/ri-generazione-scuola/detail.html?regione=all&id=320 
18 www.allenamentiaps.it 
19 Video integrale Convegno "SPES- Scuola Politropica per un'Educazione Sostenibile" https://www.youtube.com/watch?v=BZa5kieSgw0&t=50s 
20 J. McNiff, Action research: Principles and practice, Routledge, London 2013; R. O’Brien, An overview of the methodological approach of action re-
search, 1998. 
21 Raccomandazione relativa alle nuove competenze chiave per l'apprendimento permanente» e l’Allegato Quadro di riferimento europeo, espresso da 
Consiglio europeo il 22 maggio 2018 
22E. Felisatti - A. Serbati, Professionalità docente e innovazione didattica, «Formazione & Insegnamento», XII, 1 (2014), pp. 137-153. 

82

https://www.istruzione.it/ri-generazione-scuola/detail.html?regione=all&id=320
http://www.allenamentiaps.it/
https://www.youtube.com/watch?v=BZa5kieSgw0&t=50s


Il Sistema Politropico: esperienze, prospettive e sfide 
 

© Nuova Secondaria – n. 9, maggio 2025 - anno XLII - ISSN 1828-4582 
 

formazione sul campo dei docenti. Tuttavia, tale articolazione è stata sviluppata autonomamente, adattandola 
alle specificità del contesto e agli obiettivi del progetto. Una prima fase è stata dedicata alla “Formazione in 
aula” dei docenti attraverso un'introduzione teorica e metodologica del pensiero politropico. Questo primo mo-
mento possiamo definirlo di “modellazione”23: l'esperto esegue l'azione da apprendere, mentre i docenti-ap-
prendisti l’osservano. In questa fase i docenti osservano lo svolgimento dell’intero progetto su una classe cam-
pione che viene svolto dagli esperti esterni. In questo modo i docenti coinvolti si formano sul campo sia a livello 
teorico sia metodologico sui principali elementi di logica formale e di pensiero laterale. Dopo questo momento 
inziale saranno pronti a replicare il progetto nella loro classe coadiuvati e monitorati costantemente dagli ope-
ratoti esterni. Il grado di difficoltà dei contenuti e la pianificazione degli obiettivi specifici vengono pianificati in 
base ai bisogni e alle priorità della classe di ciascun docente coinvolto mantenendo inalterata l’impostazione 
metodologica. Infatti, gli obiettivi formativi, riportati sinteticamente di seguito, non cambiano nei vari ordini di 
scuola e sono transdisciplinari: 
- sviluppare il corretto utilizzo dei connettivi e dei quantificatori logici;  
- accrescere la flessibilità nella soluzione dei diversi tipi di problemi; 
- stimolare l’acquisizione di abitudini cognitive e comportamentali positive; 
- potenziare la creatività; 
- orientarsi nei meccanismi di risoluzione dei quesiti di logica verbale, spaziale e numerica. 
La seconda fase è quella del coaching24: gli apprendisti vengono introdotti ad attività molto specifiche che do-
vranno somministrare agli studenti, mentre l’esperto-coach assiste, accompagna e dà loro feedback di sostegno.  
La terza fase è lo scaffolding25: gli apprendisti imparano a svolgere il compito, secondo i protocolli previsti, sotto 
la guida dell'esperto-coach; questo è un momento fondamentale per l’osservazione e la compilazione dei diari 
di bordo fondamentali per la raccolta delle osservazioni e l’analisi dell’efficacia delle azioni messe in campo ai 
fini di una ricomposizione dei singoli profili degli alunni. La quarta ed ultima fase, denominata fading26, è quella 
in cui l’esperto, pur continuando ad accompagnare i docenti, dà loro spazio per agire autonomamente e fornisce 
supporto solo in caso di necessità. In tutte le fasi del percorso di ricerca azione vengono proposti sia quesiti di 
logica visuo-spaziale, matematica e verbale, che prevedono un ragionamento deduttivo e inferenziale, quello 
che abbiamo chiamato pensiero verticale; sia quesiti legati al pensiero laterale e dunque basati maggiormente 
sul pensiero strategico e su una visione olistico-intuitiva del problema proposto.  
La finalità formativa della sperimentazione punta allo sviluppo della flessibilità cognitiva attraverso la coordina-
zione consapevole di tale dualismo cognitivo ed alla formazione di nuove formae mentis pronte ad affrontare la 
complessità che il mondo contemporaneo richiede. L’abitudine a questo duplice approccio cognitivo, infatti, può 
aiutare i giovani di oggi, adulti di domani, anche sul piano relazionale ed esistenziale. Infatti, alla fine del percorso 
di studi, avranno sviluppato l’abitudine di ri-guardare ogni volta da una nuova prospettiva problemi e situazioni 
giungendo a soluzioni creative, innovative e costruttive per se stessi e per gli altri. Acquisiranno così una attitu-
dine alla flessibilità, non solo sul piano cognitivo, che permetterà loro una certa resilienza proattiva agli incessanti 
cambiamenti del nostro tempo. Il modello proposto risulta altamente inclusivo poiché spesso proprio gli alunni 
etichettati come “meno bravi” e studiosi manifestano un vivo interesse per questo approccio cognitivo più fluido 
e dinamico, dimostrando di possedere capacità analitiche e sintetiche “intelligenze altre” che stentano ad emer-
gere nei consueti percorsi didattici. I risultati emersi dalla Ricerca Azione attraverso una sistematica osservazione 
da parte delle insegnanti e capillari report ottimamente documentati, evidenziano un impatto estremamente 
positivo sulle dinamiche di apprendimento e sulle competenze trasversali degli alunni. L'approccio metodologico, 
applicato con continuità dalle docenti interne, anche in assenza degli interventi delle esperte esterne, ha favorito 
un potenziamento globale delle capacità cognitive e delle competenze metacognitive degli alunni e delle alunne. 
Le docenti coinvolte, infatti, hanno svolto un ruolo fondamentale nell’intero processo, garantendo un monito-
raggio costante e approfondito delle pratiche adottate e dei progressi a breve, medio e lungo termine delle classi 
coinvolte. Questi report includono osservazioni strutturate su una serie di indicatori chiave che mirano a moni-
torare i miglioramenti degli studenti nel tempo come la partecipazione, l’interazione, progressi a lungo termine, 

 
23M. De Rossi - O. Trevisan, Innovare la didattica universitaria con Hybrid Blended Learning Solution: Una ricerca design-based project per la forma-
zione iniziale degli insegnanti, «Formazione & insegnamento», XX, 3 (2022), pp. 475-490. 
24L. Landolfi, Formazione docenti: L’anello mancante, in Le lingue dell’educazione in un mondo senza frontiere, Guerra Edizioni, Perugia 2010, pp. 281-
293. 
25G. Alessandri - P. Nicolini, Osservazione sotto osservazione, in Connessi! Scenari di innovazione nella Formazione e nella Comunicazione, Ledizioni - 
LediPablishing, Milano 2011, pp. 27-35. 
26P. C. Rivoltella, E-Learning (Vol. 17), Raffaello Cortina Editore, Milano 2020. 
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la padronanza delle strategie metacognitive e consapevolezza dei processi metacognitivi, le reazioni emotive, 
gli effetti sulla motivazione, il trasferimento di competenza, la capacità di autovalutazione ecc. Questi indicatori 
vengono registrati attraverso diari di bordo, checklist osservative e momenti di confronto aperto tra docenti e 
alunni. L'analisi dei dati raccolti consente di tracciare profili dettagliati degli alunni e di valutare l'impatto delle 
attività proposte sullo sviluppo cognitivo, socio-emotivo e comportamentale. 
 
 
3. Una triangolazione virtuosa: Università - Scuola - Terzo Settore 
 
La promozione di una cultura scolastica basata sull'accettazione, sulla valorizzazione delle diversità, sull’intera-
zione/integrazione tra pari deve essere un obiettivo centrale dei percorsi pedagogici del terzo millennio. La 
mission dell’APS “AllenaMenti Nonviolente”, fondata nel 2018 da un gruppo di docenti, formatori, educatori ed 
esperti con competenze diverse, è, infatti, quella di orientare le nuove generazioni ai valori dell’inclusione, della 
democrazia, della nonviolenza e dell’integrazione socio-culturale, attraverso il potenziamento di solide compe-
tenze trasversali basate sulla metacognizione. Come ente del Terzo settore rappresenta un presidio sociale im-
portantissimo in zone ad alto tasso di dispersione scolastica ed il suo coinvolgimento da parte delle scuole partner 
sia in una fase preliminare di definizione degli obiettivi sia nella fase di realizzazione di politiche di contrasto 
alla marginalità è stato un elemento cruciale per l’efficacia dell’azione formativa e per la costruzione di comunità 
educanti in vari contesti di Napoli e provincia. Dal 2021 l’APS ha goduto di un osservatorio privilegiato, relati-
vamente alle prospettive formative che si possono mettere in campo in maniera sinergica in contesti caratteriz-
zati da povertà educativa, essendo essa al centro di una virtuosa triangolazione con il mondo accademico - grazie 
alla participatory research  sul Pensiero Politropico seguita dal dipartimento di psicologia dell’Università degli 
Studi della Campania “L. Vanvitelli”- e quello della scuola, del momento che tutte le esperte del pensiero poli-
tropico sono anche docenti.  
Con il Convegno del 10 maggio 2024 si è voluta sancire una fattiva collaborazione strutturale con le istituzioni 
scolastiche, gli enti locali, le università e tutte le realtà del territorio coinvolte in questa iniziativa per far nascere 
e crescere comunità educanti improntate ai valori della cittadinanza attiva e della sostenibilità. Le collaborazioni 
formali e i partenariati strategici tra scuole, università e organizzazioni del terzo settore possono portare a svi-
luppi significativi nei programmi educativi attraverso una progettazione condivisa l’implementazione di corsi di 
formazione docenti e laboratori per i giovani che riescano a coniugare le conoscenze e i percorsi teorici propri 
dell’accademia con esperienze sul campo e approcci empirici, sfruttando l'esperienza pratica delle organizzazioni 
del terzo settore. 
Alcuni studi27  individuano almeno due binari su cui strutturare percorsi sinergici:  
- l’interazione tra scuola, università e terzo settore, come spazio di dialogo e confronto con nuovi holders in 
un’ottica di sussidiarietà e confronto interistituzionale;  
- la definizione di modelli educativi capaci di apportare benefici e produrre impatto sulle quattro aree dello 
sviluppo sostenibile (socioculturale, economico, ambientale e istituzionale) attraverso il passaggio da una peda-
gogia dell’istruzione ad una pedagogia dell’educazione. 
É necessaria una riflessione sul ruolo che l’Università stessa può assumere per rispondere al bisogno di innova-
zione che la scuola esprime, in una prospettiva di sistema. Attraverso la sua funzione di ricerca, formazione e 
terza missione, l'università può contribuire in maniera significativa allo sviluppo di programmi educativi innovativi 
e alla promozione di una cittadinanza attiva e consapevole.  
Il terzo settore, d’altro canto,  può collaborare con le scuole per offrire agli studenti percorsi educativi informali, 
scevri da valutazione o contenuti strettamente didattici;  può  contribuire, in base alle variegate competenze 
degli esperti, esterni alla scuola,  ad una formazione alternativa a quelle canoniche, incentivando la motivazione 
intrinseca all’apprendimento e alla socializzazione contrastando così fenomeni come la dispersione scolastica 
esplicita ed implicita; può valorizzare le esperienze di service learning in cui   l’esperienza di servizio alla comunità 
si coniuga con l’educazione alla cittadinanza attiva e si favoriscono le azioni solidali attraverso all’ acquisizione 
di capacità e competenza di tipo diverso da quelle proposte nei consueti percorsi proposti a Scuola. Come luogo 
precipuo di formazione dei giovani, quest’ultima ha la responsabilità di integrare le risorse e le competenze 
provenienti da queste collaborazioni e creare un ponte con le Università e le organizzazioni del Terzo Settore a 

 
27 G. Arena, Sussidiarietà orizzontale ed enti del Terzo Settore, «Impresa sociale», III, 2020, pp. 96-100; L. Fanelli - A. Di Bartolo, Condizioni per colla-
borare. Scuole e terzo settore nella costruzione della comunità educante, IUL Research, III, 5 (2022), pp. 240-251. 
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fine di fornire agli studenti, alle famiglie e alla collettività gli strumenti necessari per lo sviluppo di comunità 
educanti orientate verso una idea condivisa di società inclusiva e sostenibile.   
 
 
Conclusioni 
 
I relatori presenti al convegno con i loro interventi hanno illustrato un percorso finalizzato alla realizzazione di 
piani strutturali e sistemici tesi a migliorare la qualità della vita delle comunità locali dal punto di vista sociocul-
turale, economico, istituzionale ed ambientale. Hanno testimoniato, con le loro esperienze, che non è solo au-
spicabile, ma anche possibile costruire reti di scopo e attivare ampie collaborazioni. Queste ultime facilitano lo 
sviluppo di programmi formativi più innovativi, capaci di coinvolgere, nei percorsi di crescita comune, le realtà 
istituzionali e professionali, gli enti locali e tutti i soggetti della vita sociale presenti nel territorio in cui si opera. 
La sinergia tra questi stakeholders crea le condizioni per la concreta costruzione di una comunità educante ca-
pace di rispondere alle sfide del presente e del futuro in un sistema di supporto integrato che promuove l’edu-
cazione formale e informale, la responsabilità sociale e l’innovazione in un circolo virtuoso basato sulla sussidia-
rietà. 
 
 

 
Paola Cotticelli 
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